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I{epcrtorio N' 44.03 I

DEI)OSITO DI STATUTO DI COMITATO DI CROCE

fascicolo no 14.301

ROSSA ITALIANA ' n.g, url'ag.È"i.rt.
Uff. Firenze 2
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REPUBBLICA ITALIANA

L' anno <luemilaquattordici (2014) il giorno ventisei (26) {el mese di novembre in

cinqLremila (55)

Davanti a me dott. Ste&no Bigoz4.Notaio in Fìrenle, ìscritto al Colleglo dei Di-X,'

stretti Notarili Riuniti di Firenze, Pi{gia e Prato, Èlo-pqryg il Sig1gr

PÚÌto r,AryNI, nato q F1elÌ1e V{dqlo (Il) il { 3l gerygle 197$ domici!]ato 
I

pcr la carica prelso la sgdglrllEnteglie eg!! qapprysenta irl qualilg {ilresidelle e_

legale rappresentante della I'CROCE ROSSA ITALIANA - COMITATO L0-,

CALE Dl STRADA IN CHIANTI" sedente in Greve in Chianti (FI), loc. Strada

in Clriaq1i, Via Ro{glfo Bgggli 119111, P. lva 06418710486 e cod. fìsc,

94233150481, nominato con Ordinanza Commissariale n" l6 del5 gcnnaio 2013.

[)etro Compareqle, della cq! ldentità persorgle io Notaio sono cefto,

PREMESSO

l. che nell'ambito del procedimento di riorganizzazione dell'Associazione Italiana

dclla Croce Ro sa q norma de!l\,rt 2 dglla l, !ry201q dì gui al D. Lgt. 1781/p12 e 
,

ss.mrn. i Comitati Provinciali e Loc,qti sono passati al regime del diritlo privato;

2. clre cor.r Ordinanza I'residenziale249l20l4 del l0 setternbre 2014 sorro stati ap-

provati gli Scherni di Statuto dei Comitati Provinciali e I ocali persone giuridiche

di diritto orivato"

'Ju ,z /d,4h
N'"{T/3683
esattl euro

It^t.6,o
di cui euro

luú, t,ú
per ìmposta di registro

i. che è pertanto necessario procedere al deposito tra

pnma,

i miei atti dello statr-rto del

dispositiva, integrante e so-

* r,--":;

Conitato dal CornpareÍìte rappresentato,



qtanzlqle 4ql pl,"t"{q q|to-

DEPOSITA

+ra i miei originali, per chiunque ne abbia interesse' lo StatutO di "CROCB ROS-

iSA ItAf,tANA - COMITATO LOCALE DI STRADA IN CHIANTI" confor-

,_r'n93l1g!latutq ti ato con I'Ordinanza Presidenziale so indicata obbli-

, gqdol rQ os!9ly3{Lo_!4-q farlg iqsqyqe.

Detto gtatqlg, c!,g !ryjto a ngrmg dllgggqr4qlQqqpatgr'le gia mq Notgig, ti ulLt+

Eq3ipfglgl1q ?tto sotto la lettera " sane ta tettura per espr slg$qdel

lComparente.
L 

-, 
j-.-- 

-.. -

lRichiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto che scritto da ryg
-j

qao!tn9V4*q!9tt."tt"" t" dt "t 
(1) to fin qui del

lq presel!e.1tqn"-q4 lqt-llq]ry r"{o qt!-qepqry4qcher:nlS'p4lato.ll:1pplgYtj4

ALLEGATO fA'' AL FASCICOLO N"14.391

TITOLO I_ COSTITUZIONE E PRINCIPI FONDAMEN

1. Cosrltuztotlp

_] L1___È costituita, ai sensi del decreto legislativo,lT812012, I'associazione den-o-

minata ,,croce Rossa ltaliana - comitato Locale di strada in chiantf' di

ito "Comitato Locale" o "Comitato", quale articolazione teriitoriale

d el l' Assoc iazione del la Croce Ros sa-Ital iana, d$qgur19:-Ciqc949$.q]la-

liana".

1 ) Il Comitato Locale è istituito senza limiti !t tq*pq qlu :q4q lqgfqygI

a mano e par-

I

L--

!

rada in Chianti, Via Rodolfo Boschi 719!lf ,



I

Il Comitato Locale ha personalità giuridica di diritto privato, senza fini di

lucro ed è disciplinato dal titolo II del libro primo del codioe civile.

Il Comitato si dichiara costituito nel rispetto delle norme che regolano la

Croqg_ _Bgsq Ilqlg!e_!94tui9e g1' 
"!trqtli€9!.tql1che 

si impesna a

ire; assume i compiti di interesse ico di cui all'articolo I del

decreto leeislativo 28 settembre2012, n. 178, riconosce le attività ausilia-

rie delle forze armate e le di zioni derivanti dallo Statuto della Asso-

ciazione della Croce Rossa Italiana.

Per Associazione della Croce Rossa Italiana, nel rispetto del principio di

"Unità" in base al quale nel territorio nazionale non vi può essere che una

sola Società Nazionale di Croce Rossa a tutti e con estensione del-

la sua azione umanitaria alf intero territorio nazionale, si intende l'insie-

me dei Comitati dell'Associazione della Croce Rossa Italiana

i li delle province autonome di Trento e di Bolzano, che hanno vale i

_, _ __C_o*{utq Xqglonale, dei Comitati ProvinclLl_i e Locali.

1.6 Il Comitato Locale, ai sensi dell'art.l comma 2 del Decreto 16 aprile

t 2014!q l4qtrqe-qe!lqe!9!q1,q

e delle Finanze, it Vtllfttto p"t tu S"*ptifi !$9tt"qe-qlry

, !!gZi_o1e e rl \$igo lucrativa di uti-

lità sociale (ONLUS) per lo svolgimento delle attività di cui all'articolo

l0 def decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460.

I

i
l

11
i

Il Comitato Locale ai sensi dell'art. lbit d4 iglttlg lgglqle!!:9]1y20!?:



2.

17812012,lale 7 dicembre 2000, n.383.

PnrNcrPr FoxuunNrar,r

2.1 Il Comitato Locale è

taria.

te dell'Associazione della Croce Ros-

Italiana, fondata 15 giugno 186{ 91f ergJta originariamenlgln qg

:

ryq4"-,ol&etg D9"r,"lq1&!Liee 1!.+,I' r?13, 
"h9: 

urylflgqip4 
-

i^-i Ài lli-e.rrq .tel t A4Q e I._ ne sqzqfi lrag]e]Iq d.!12!2 
"\

ntivi, di bblica Italiana è firma-sut

1a
I t Qqpllqtq L o relg ri,c olr o s ce c om e v i! gglqllllplq"lgtif Lqqqe t ntf +t1

:

ziqale qqanitqto.Le dryqoq!"gll1grn! stalygqi dellvlovimento ln- l

I

'2.3

1 _ _ uimento'), in particolare delle risoluzioni della Conferenza Inte_pazionelq

del Movimento e delle decisioni della Assemblea Generale e del Consi-

slio di Amministrazione della Federazione Intemazionale Croce

Rossa eMezzaluna Rossa (di seguito: "Federazione")

La Croce Rossa Italiana rispetta rigorosamente ed agisce tr J94Iq4Le!

Pri n cip i F on dgmglqqlgll4of rm9!1gl4i se guitg : "Pri,rytp! Fon {qrnqtq

li"), adottati dalla XX Conferenza Intetn@

fermati dalla XXV Conferenza Internazionale della Croce Roslq4ff segui';i--

tolipo{a[

a. Umanità: il Movimento Internazionale della Croce Rossa e della

Mezzaluna Rossa, nato dall'intento di assistere, senza discriminazione

feriti sul campgli lattqgltqf u4qpe1q,t4 u1'u4!g t{qqg:1grylq q!9 ttl:



dell'essere umano. Esso promuove la comprensione reciproca, l'u-44u.

lese

b. Imparzialitìt: il Movimento non fa alcuna distinzione

lità, razza, credo religioso, classe o dedica esclusiva-

mente ad alleviare le sofferenze degli individui, guidato soltanto dai loro

liso gn! q !q!4q ll_ pry!949!24_eryqs i_p t ut{ge$!

Neutralità: per potqggltillarq 3-gg4gre della fiduci" di tuq!-{J

lg4gllgltroIerqgli carattere po litico, razziale, re ligioso o i

d. t"0ip*"ae"r", il @

in quanto ausiliarie nelle attività umanitari-e 4e[qrygqyfryo e softoposte i

alle legg_i dei loro rislettlyilg"es! 4gyg@191

ryra che penîetta loro d l

pi del Movimento;

e. Volontarietà: Movimento Internazionale della Croce Rossa e del-

Rossa è un movimento volontario soccorso che non è

mosso dal desiderio di fitto:

f. _, _ Unità: in ogni Paese non vi può essere che una sola Società della

Croce Rossa o della Mezzaluna Rossa. Essa deve essere a tutti e

deve estendere le sue attività umanitarie all'intero territorio nazionale; i

Movimento Internazionale della Croce Rossa e del-

Mezzaluna Rossa, nel quale tutte le Società Nazionali godono di ugua-

le status e condividono

è universale.

g.

1a

Srarus Grunmrco

i di aiuto reciproco,



i.l

qrytg lggl!-blrvg ?q ,settembre 2012, !.11! qlqlq Società vslt{qry di

Il Com{ato f-ofuJg- O pq4q ,llggry"lq lgll'Associazione della Croce Ros- 
i -

sa ltaliana, ufficialmente riconosciuta dalla Repubblica ltaliana con il de- I

conformità alle Convenzioni di Ginevra ed ai successivi Protocolli

grytiu_ir g qlqle unica Società Nazionale Croce Rossa autorizzata i

ad espliqa1e 19 sì{q4t!y!tà sul lgrrllgno ilqlianofry41Q i lugl olggll rytti:

siq4_oryleq4g4eU- 

--- 

l

3.2 _I!,Comitato Locale subentra in tutti i rapportiattivi e passivi a!preesisten- 
I

_ _fq!9!'f149!99"te di di.itt" ptb Lpryq"l l-
I

tq_4ecreto legislativo ? sive- modificazio- 
l

ni, nonché dal Decreto del Ministero della Salute, emanato dì concerto]__

con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, il Ministro per la Semplifi-

cazione e la Pubblica Amministrazione e il Ministro della Difesa, ed indi- 
|

viduato con atto

l

Presidente Nazionale con Ordinanza n.l

27 del3l nnaio 2014.

-).J della Croce Rossa Ita-

delnco

Il Comitato Loqqlg. qlelg e{'o91ez'o!9 !9q49qqlg

liary.è ob_qigqlq q ti qblltgq a supportare,

Croce Rossa e le sue articolazioni territoriali

l'Associazione Italiana della

mento dei co

ti previsti dal vigente Statuto della stessa nonqhÉ 4gllglqpfllflgyj9ti i

dall'articolol del decreto legislativo 28 settembre20l2, n. 178 e successi- 
]

!!Comitatg !-cca!e? qqelq q{golaz.jgne qqritgrialg dgllq Cryce Belqq ]lq ,

!4gg"ig.!9l!g!qgq! dei poteri pubblici, di un'?.utonomia tale @ t9r-*

x

3.4

[qqgllg i!4grnpiere alla prop_lq ryqglgj !!gqq_m rgq'_9qq9{9ry4_



3.6

secondo i Princioi Fondamentali del Movimento.

Il Comitato Locale è luogo di aggregazione di ciuadini che, attraverso la

p?rteqipgziole tqgqlqlq elitg@ !41q!onq ry4t{buire allq u_i!q94 q!19

sviluppo della collettività, secondo i principi stabiliti dall'Associazione

della Croce Rossa Italiana.

Ii Cornitato Locale è laico ed ico, fonda la ia struthrra associa-

tiva sui principi della democrazia, sulla elettività, sulla ruità dell' atti-

vltà dj vfoltalalo, gplt datnlgl4qpj qq91!?_p19!te@_!'1 ryq4g ale,

spontaneo e gratuito.

L'attività associativa si rivolge alla generalità della popolazione. Essa si

qyyglgj1loodo detet inante 
" 

pte

lontarie e ite desli aderenti al Comitato Locale.

Rnlazlor.lt coN LE ALTRE coMpoNENTI DEL MovrunNro

ll Comitato Locale, quale articolazione territoriale della Croce Rossa Ita-

liana fa del Movimento. Il Comitato Internazionale della Croce Ros-

sa ha nota della fondazione della Croce Rossa Italiana nel 1864.

La Croce Rossa Italiana è fondatrice della delle Società di Croce

Rossa, costituita nel 1919, e nbattezzata dapprima Lega delle Società di

Croce Rogsa 
" {"_Uu VqZZ|g1q Rossa_e poi Federq?fong qrylf 1g -Cjglg

Rossa Italiana è membro.

lllgmit{o L"c"te, quat" "ni""l@ 9fqq9_ngttq_]1q

della Federazione.

3.1

A1

4.3

5,1

Eunlnua

Tra gli emblemi previsti dalle Convenzioni di Ginevra e dai



l-w, 
.

i.@pq#-.'
"*.'?-:::.f-/

Protocolli aggiuntivi, la Croce Rossa Italiana ha adottato come

croce rossa su fondo bianco.

Tale emblema, posto all'interno di due cerchi concentrici di colore rosso,

lfqi qqe! rlportata la scritta "C 9_ilpytgp o 1864"

e sernpre abbinato alla scritta per esteso "Croee Rossa Italiana"

tuisce il logotipo identificativo.

La Croce Rossa Italiana è l'unica associaz nell'ambito del tenitorio

nazionale ed a indere daeli usi lone cer s9rvlzl

sanitari, autorizzata ad utilizzare l'emblema, come rsto e nconoscluto

i

agUg 9.glyglZioni di Ginevra, dai successivi Protocolli aggiuntivi, dallq 
i__

i

statuto nonché dalle risoluzioni e decisioni degli organi del Movimento. 
i

s1
i

I

Il Comitato Locale, quale articolazione territoriale della Crore Rossa Ita- 
i

i

liana, utilizza il logotipo identificativo a seguito di formale autorizzazio- !

ne concessa dal Comitato Centrale della Croce Rossa Italiana e solo ed e- 
i

amento r I'uso dell'emblema

vato dal Comitato Centrale stesso, redatto in conformità alle Conven-

zioni di Ginevra, ai Protocolli aggiuntivi e alle leggi e ai regolamenti vi- l

ti del Movirnento. Ogni abuso rta l'immediata revoca dell'auto-

rizzazione all'uso. Il Comitato Locale, quale articolazione territoriale del-

la Croce Rossa Italiana, si impegna a tutelare I'emblema e il logotipo i-

dentificativo ed a veicolarne il sisnificato.

6. Cnr,nnRazroNrL

o.t Il Cornitato Locale celebra ogni anno unitamente a tutte le articolazioni

__ 9glla C.""* R"s" Italfu

a. l'8 maggio, giomata mondiale della Croce Rossa;



I

i'

b. 
-il 

lsg.qgryaq!@

9gq!L'lg !e!.qqg Rgqry It"lianu,"o" la tttdi4glqlg-qeqtglutu da Solfe-

rino a Castiglìone dellplt-iytq%-telebra il ricordo dellgfqlgflqig! I4!4

di Croce Rossa ed il Comitato Locale s!pp94q-b!q9g9l9&j99q@ fpq:

Drt mezzl.

6.3 A norma dell'articolo 97 del decreto legislativo 15

_ _Crfp_i 49II9I'_49!1q c.q99 Bq'!q llgl'alu "gl.b'qnqtl4 
gtrery=qqul. lt-'

correnza della concessione della bandiera nazionale.

6.4 Il C11ni!qt9 t-ggql-" !1!.!!gq a &ye'{e b lq4egf?fpng!9i

gli evenli e af!9 celqqrazrglr qqgc1|lqalg ailomql!l99qdg4i

yq19llellg +

TITOLO II. OBIETTIVI GENERALI B COMPITI SPECI!'ICI

7. OuIsrrryI GENERALI

1.1 I- "lpl1ttqf4lqryqlg 
d"tt" Ct"." R"tt" Italianaed4 Coqtlqto |.qggle è-l

l

l]

q ueilgÉpjgyglt tg rd al l eviare la sofferenza 11 m94 i9Iqlq,!9rz!9-19, sf n14 
1

I

distinzione di nazionalifà, razza, sesso, credo religioso, lingu?.classe so- 
I

enimento e alla promozio-ciale o opinione politica, ctIpo|itica, c_o1lqiFqe@oll -4te!qne!!q e 419

t et.. ng!trlgIq i9ll9 i{"ttttg 1 del coordinamento e 
-@ll" Uefl4zqgf]--

C qrnlla!g!g!1ry!", 34 C qg'talq negtq1qt 
-e 

!4 C.p41!9{o Prgytryie& !i, 
I

j

a. intervenire in caso di conflitto ann3tg 9. rn teqpg Lpacer pleparyr-1

qLad i4e1eqqe !1!4[i ! ,eqp pfgyitti aq!& qo!y9!1i9!f4i Ginevra el
t-t

b. tutelare la salute, Prevenire le11qLal[&j44!94utq& tgffgrenzo'-l



"--l*,3,:"1/'

ttn!fq!4b4_s_1!e1gfq predisponendo le attività a tal fine necessarie,

ryp4fg&Iry stabilite dalla legge e dai programlqi nazionali o locali;

d. proteggere e soccorrere le persone coinvolte in incidenti o colpite

duLqlq1ryfi. 
"qlggilè,fqlqtttllggtali, 

malattie, epidgllle o altre situazio*

potere dt organizzazigle g rggrdtnqrylllq del Comitato Centrale in caso

di emergegla e di attivazione nell'ambito del sistema di protezione civile

e si irnpegnq q rngqgfqg drypqqiz,o!" !q plgpli" risorse disponibili 
" 

u fu- 
i

vo1iqg gq qggyglery !q qq{ggryeztolg qg1jgci a tutte le attività conseguen-
:

ti e necessarigr !l-p.gg l]1r.1! q"llgj1grya misura e con le stesse moda- 
1

lità nei casi di ativazione internazionale della

nell'ambito dei meccanismi di risposta alle emergenze del Movimento;

gperarg ngllqqpo dei servizi alla persona, ed ìn particolari sanitari

- ivi compresi il pronto soccorso e trasporto infermi - sociali e sociosanita-

ri ov191g1eUe alti_vita che hanno l'obiettivo di assicurare ai soggetti ed al-

le famiglie un qsQma intqglqtp{r !!!gryq!d,qllromlolryrg azìoni per ga-

rantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e dirili i -
I

4, r:tlq4tnqry4, di pl@durre le condizioni di bisognol

i@ry'o4lq'& 4rmqql1èie1

ciali, condizioni di non autonomia:

f. pro4uovere e collaborare in azioni di

allo sviluppo e rivolte al benessere sociale in

tq!{qlglÈ,_ d i lqqpqqztqqq-

fte!:ralg r ro_glgle, rq! particolare alfenzione a gruppi o

Croce ros_sg-_I_t4tryl

i

"t
/t

ficoltà di integrazione sociale;

t0



Fondamentali del Movimento e quelli del di-

ritto internazionale umanitario allo

ri ha la

h. uovere la ione di bambini e i alle attivita del-

la Croce Rossa;

assumere. formare ed asse ale, volontario e di

Ig.necersario all'ade dei compiti e delle

sabilità;

collaborare lealmente con tutti i Comitati della Croee Rossa Italia-

ternazionale umanitario e i emblemi della Croce Rossa e del-

_1. Panecipare alle campagne promozionali, di sensibilizzaz1o'ng Ju lg

nale, nazionale secondo quanto stabilito dai

riali.

Il Comitato Loeale isoira la sua attività ai Fondamentali ed ai Va-

lori Umanitari del Movimento e la fonda sull'analisi delle necessità e del-

le vulnerabilità delle comunità del proprio territorio di

L' attry rtà1lgllq-1ta[q _lqcgle r igllq_{&qrnqnlq te4{gta e adattata su I la

base delle esigenze del territorio, delle vulnerabilità locali, nazionali ed

11

na e favorire la ione dei soci iscritti

Locale a manifestazioni ed attività di carattere

zionale. secondo le

rialmente sovraordinati:

tire il rispetto del dirifto in-

laMezzaluna Rossa.

matiche di lntqr-els,g ejlfqgqo]lg&l{Lqlqf di livello provinciale, rqgto:i



w
intemazionali nonché delle intervenute variazioni stra

i organi della Croce Rossa ltaliana.

ada rte de-

Le attività della Croce Rossa Italiana e le sue finalità sono i

cipio delle pg{l lpportunita senza distinzione alcuna e dei diritti

inviolabili della

Il Comitato Locale applica il lamento sull'organizz,azione delle ban.

de" delle fanfare nonché dei ivi della Croce Rossa Italirrna.

Covprrr Dr TNTERESSE puBBr,rco

fll e territoriale della Croce Rossa Ita-

liana, nell'ambito delle ibilità di bilancio. si obbliea ed è

a supportare l'Associazione della Croce Rossa Italiana nell'e-

etamento dei compiti previsti dall'articolo I del decreto leeislativo 28

Rossa Italiana, esercita, nell'ambito del territorio di

!94.t,-

rirente_con tutti i suoi livelli tenitoriali nella buona riuscita delle stesse. 
i

Il Comitato, quale articolazione territoriale dell'Associazione della Croce

e per gli effetti dell'articolo I del decreto legislativo 28 settembre Z0l2

n. 178, le se i attività di interesse pubblico scrtto il coordinarnento del

Cg1qtlqlg_]$9gjq4e e del Comitato Centrale, in aoerenza con le disposi-

qio1l4rlq€gg n9l9!e q-on I rgg_ole[glq 9 !9 l4qg gqf{g rrnetarg !q]!o-

mitato Centrale dell'Associazione della Croce Rossa Italiana:

izzare una rete di volontariato sempre attiva per assicurare al-

lo Stato Italiano l'applicazione, per quanto di delle Conven.

tgrn az ioly{ i, !9!g!9 r L $ppgrtp 4f g{rf l1e_lqo_rnpry s e n e t serv i z,i g_ l??19:

T2



nale di protezione civile;

b. collaborare con le società di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa de

altri i, aderendo al Movimento;

c. adempiere a quanto demandato dalla Convenzioni, risoluzioni e

Iqgggrnglq?Zlgnl4ggli_O1ganì della Croce Rossa Internazionale alle so-

cietà della Croce Rossa e Mezzalvna Rossa. nel ris dell'ordinamento

d. izzare e svol in temno di e in conforrnità a

previsto dal!" uig9!4__r_q.!yq44g!ry .soluzioni internazionali, servizi di

allislgry?.sg_g11lg J di lgccorso sanitario in favore di popolazioni, anche

straniere. in occasione di calamità e di situazioni di nza, di rilievo

locale, regionale, nazionale e internazionale;

attività umanitarie presso i centri I'identificazione e

l'espulsione di immigrati stranieri, nonché gestire i predetti centri e quelli

per I accoglienza dlgli immigrati ed in particolare dei richiedenti asilo;

f. __ svolgere in tempo di conflitto 4ryalo il servizio di ricerca e di assi-

stenza dei prieionieri di

i e rifugiati e, in tempo di , il servizio di ricerca delle

son9 scom in ausilio alle forze dell'ordine;

g. 
- _ svolgere a{ività ausiliariq delle forze armate, in Italia ed all'estero,

in tqnpqlipace o1llgrqyg qE ,_9!t14yqsq !!gpfpq r4i!aq:

re volontario e il C delle Infermiere volontarie. secondo le le de-

terminate dal Movimento:

_ h. svolgere attività ausiliaria dei pubblici poE4rl4lqlia e all'estero,

sentito il Ministro degli affari esteri, secondo lq {g€sle determinate dal

1ì
..r---f

ìrl
I'4,
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Movimento;

i. agire quale struttura operativa del servizio nazionale di

civile ai sensi dell'articolo I I della legge24 febbraio 1992,n.225;

uovere e diffondere, nel rispetto della normativa vigente, l'e'

ducazione sanitaria, la cultura della protezione civile e dell'assistenzaalla

d'intesa ed in raccordo con il Ministero degli affari esteri e con

del Ministro per la coopsrazione internazionale e l'integtazione;

l. collaborare con i gomponenti del Movime

qllplgpglqzlo4 e{.'q oseg{g!@

attivita di e diplomazia uman

intese dalle convenzioni e risoluzioni d

n. svolgere attività con i più giovani ed in favore dei più giÒvani, an-

che attraverso attività formative presso le scuole di ogni ordine e grq{gj

o. diffiondere e Dromuovere i principi e eli istituti del diritto interna-

zionale umanitario nonché i pri

uovere la diffusione della coscienza trasfusionale e della cul-

tura della donazione di i e tessuti tra la

tuarg_lgraccoltaedorgangzil{4glqtg4f 9&441i._lle!ryÈqltq!94?_1ìot

mativa vigente e delle norme statutarie:

. svolgere, ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis, della

2001, n. l2A, e successive modificazioni, nell'ambito della



zione resionale ed in conformità alle di ioni emanate dalle

attività di formazione per il le non sanitario e ner il

le all'uso di dispositivi salvavita in sede extra aliera e rilasciare le

relative ceftificap,iani di idoneità all'uso:

{esslorylq.di formazione sociale, sanitaria e sociosanitaria, anch;,e a favo- 
l

re delle altre componenti e strutfure e del Servizio nazionale di

nonché con i amenti e le linee guida emanate dal Comitato

Centrale dell'Associazione della Croce Rossa Italiana;

t-4 J.rt_lg,!yglg1.g!to i4le attività di cui agli articoli 7 e 8 del te Sta-

lyto ptranno qche essere promos rlg&rng$qp4jlAL"lgrlrtgjry

ziative di ricerca, documentazione e comunicazione utili o necessarie alla

l5

r. svolgere, nell'ambito della Brogrammaziane resionale ed in confor-

protezione civile.

Il Comitato Locale, quale articoluione territoriale dell'Associazione del-

la Croce Rossa Italiana. esercita. ue richiesto, ai sensi e

{e444l q4i-colo,1 del decreto lesislqtjyq2bglgr"lre2q?. 
". t1L te

sopra citate attivita di interesse pubblico sotto il coordinamento del Comi-

e/o del Comitato Centrale, in coerenza con le dispssizioni

racoolta di fondi, alla promozione di iniziative di sostemo o alla

t-5 Il Comitato Locale può usufruire dell'erogazione di fo-ndi per attività di

yqlgntgl{o, compresi quell 4ryZe!g_491 5 per mille di

_ c ui al I a normativa vigente, nonché p gr "legq]erfg4qlt&lgqitoriale.

ll comitato Locale, è aatorizzato a presentare progetti e a concorrere ai fi- i i..i



i in materia di coo

Il Comtl4lgtelalg1qò ?ltresl sv9 attività di formazione, sia interna

che esterna. in riconosciuta a livello loeale. anche median-

te la stipula diggllg4zrgnr con gli Enti Territoriali, le strutture del Servi-

.19 !q49r!o_ngi9!q!9.!9t4rytrsrtà g{a]g&$rq!q!c' ! !!yeq

Le obblieazioni assunte e eli accordi sottoscritti dal Comitato Loeale vin-

colano solo il Comitato softoscrittore e non I'intera Associazione. in coe-

renza con la reciproca e distinta autonomia iale.

Ieli _qqggrdi!9lg_Igg olarizzati unicamente rscntto e non o vm-

q4g{qg1_9'gglqrngere in nessun modo Il C.9q4atgtg9.4g r4 €lryjoltro

i Principi Fondamentali né ledere la sql_gggllg1qf!4ipendenza ed auto-

internazionale ed alle di cui alla lettere b) h) i) k) ed l) del

!Iele,!]9*art4glg rqlamente prev ia autorizzazione del Comitato Centrale

della Croce Rossa Italiana.

Acconnr E oBBLIGAZIoNI

Il Comitato Locale può stri accordi con altre

sociazioni o organismi nonché con i poteri pubblici larealizzazione di

lio geltl slgc rfi qL!o! fo_ryfqÌryq1pll9!44rn9llqli_q{ qe l f

_ , I!_9o.itato Locale, anq itariq,

sanitarie, attività sooiali e dei servizi alla

infermi per il Servizio sanitario naziona

sogcolqr lpgciq]i "@ò sottoscrivere convenzio-

iche amministrazioni. indette da pubbliche

16



nomla.

Pnorocor,r,r

siliari della CRI di cui all'articolo 5, comma l, del decreto legislativq 28

_ settembre 2012, n. 178 e successive modificazioni, per I'assolvimento del-

_ le_ attiv ità di rnlgrery_q-p!41p9jrev iste all' artico lg_l.rgrnlq? 4, letter a

4"1lt"d_efig !gq-e]g lggqlativo, ivi incluse le attività di missione sul terri-

torio e quelle concementi la formazione.

Il Comitato. su richiesta e orevia antici delle relative

sorse finanziari avvalersi della centrale acquisti costituita

Comitato Centrale, i Coqitati Regionali e i ComitatiProvinciali delle

vince autonome di Trento e Bolzano.

Ai sensi dell'articolo 2, comma 3 lettera h) del decreto 16 aprile 2014 del

Ministro della Salute, emanato di concerto con il Ministro dell'Economia

" 
d"lle Finanr", il Mir ubblica Ammini-

strazione e il Minisho della Difesa" il Comitato Centrale e i Comitati Re-

ionali possono sottoscrivere protocolli d'intesa eon il Comitato Locale fi-

nalizzati all'assolvimento di sinsole attivita istituzionali della Croce Ros-

sa llalgna o di specifici p nonché i SeryiZfn*tqguti di oui all'art.3

del D.P.C.M. n.97 e s.m.i. con definizione delllgyq4qgle corrispettivo.

\i sensi dell']C 16 aurile 2A14 del

Ministro della Salute, ernanato di concerto con il Ministro dell'Economia

e delle Finanze, il Ministro per la ificazione e la Pubblica Ammini-

$ra?!g!g r_{Vtjryqg d"tta Difesa, pet ircomitato Locale è obbligatoria

la stipula di protocolli d'intesa tipo con il Comitato Centrale e i Comitati

ionali finalizzati a definire le attività da s a favore dei comi au'

T7



TsnntroRr.q,r,rrÀ

rispettare il principio della competenza

Comitati della Croqq Bpl-tglleltqqq, _

strin accordi,

altri

b. r con so

e nrivati di livello non ndente

tenza territoriale solo ed esclusivamente per servizi e attività da svo

nell'ambito territoriale del Comitato Locale stesso. salvo accordi

gollabglqzlglq gq Eù Coryllqlf o lle!1grtzzazione del Comitato Locale

competente o del l' autorizzazione del Com itato territorialmente sovraordi-

nato;

collaborare lealmente con sli altri Comitati della Croce Rossa Ita-

la definizione i accordi di cui al recedente comma.

trI - ORDINAMENTO

GENERALI

L'ordinamento del Comitato Locale si democrazia

ed elettività delle cariche associative.

Locale è articolazione della Croce Rossa Italiana che

sll teqrlq4o. Iryry19 ta!9.!9!!9jI9! imento della

yrnciale e del Comitd qgt 9_"rn1!q

to_99!1lq1g.l4:5p"tto !4!Cgqp4a qltonomia statutaria.

ll Comitato Locale è il nucleo essenziale della Croce Rossa Italiana e con-

nolce 4j919lg iilgl]ptq,coorOinamento e v -9gq{49liq

l8



iffi,\"&!#'.,
"'$g'1ao'

attività statutarie a

Al Comitato afferiscono i Soci della Croce Rossa Italiana.

versalità, is alla solidarietà verso altri Comitati Locali, si ob-

Il Comitato Locale favorisce ed zza la ione dei volontari

agli eventi, iniziative ed attività di carattere internazionale, nazionale, re-

secondo i re come a favorire

!!e 9e!1q49,_l"ale. *uQq 
"Lq*e@tgllaborazione 

con i Comitati

limitrofi.

Il Comitato è costituito in un ambito territoriale

a quello di un Comune" di una s munlcl un'Arsa Metro

uniti tra loro i as-

o storici. Nella costituzione dei Comitati Locali si tie-

ne conto delle esi ze e delle risorse del territorio noncn-é dell'

zione politica dello Stato.

ll Cornitato Locale è, di norma, denominato con I'indicazione del territo-

ll Cq*tt !o Loc,ale è soggetto autonomo ed è dotato di autonomia

moniale.

L'ambito territoriale del Comitato Locale è

all'allegato I descritta con I'elencazione

sente alla-steqgq ii 9!tgn4e,r_e

tutto il territorio nazionale.

la sua missione e le sue

nolfna

ll Cornitato Locale, nel rispetto dei Príncipi fondamentali di Unità ed Uni-

bliga a consentire I'ammissione fra i soci di un socio a

amenti nazionali,ad altro Comitato,

dell'interessato. con comunicazione al Comitato di nienzadel Socio,

19
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ffi,
'r,@p6P.''

\.{=f.*"

tato Locale istituire Sedi della Croce Rossa Italiana nei Comuni del

t"{l1g!9 4j _cornpetenza, dandone comunicazione al Comitato Centrale__ej!

rio Comitato le. Tali Sedi sono uffici del Comitato Locale

che le ha istituite.

nanze, il Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione

e il Ministro della Difesa nel rispetto del principio di unità dell'Associa-

zione della Croce Rossa Italiana, nonché del princi

dell'azione amministrativa il bilancio di esercizio del Comitato Locale è

redatto secondo le disposizioni del codice civile e del lamento di con-

tabilità della CRI aonrovato dal Presidente Nazionale.

ArnsroNr al Comrrero

Tutti, senza alcuna distinzione, aderire alla Croce Rossa Italiana

j Oiyqllqqle_soci.

L'adesione ai Principi Fondamentali è condizione l'iscrizione alla

Croce Rossa Italiana. All'atto della loro iscrizione, tutti i soci manifesta-

no formale adesione ai Principi Fondamentali del Movimento intemazio-

nale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa e al codice etico della

Il Comitato Locale rends conto del proprio operato ai Soci ed al Comitato

ionale con la approvazione di un bilancio annuale redaffo in te'rmini fi-

nanziaú entro il 30 giugno di ciascun anno, ove devono essere ri

tutte le entrate e le yg9i1g cgn !9p4lq14l4l9ry.to!93_e_119 Y

1_ ]qgpptiru"l""r a.n'

Ministro della Salute di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Fi'

Croce Rossa Italiana.

20



Il socio che aderisce al Comitato Locale è di diritto alla Croce

essere socio chi in enza sia stato radiato dalla Croce Ros- i

Socr

I Soci del Comitato Locale e. du della Croce Rossa Italiana sono

persone fisiche che abbiano compiuto i l4 anni di età che svo

manlera are, continuativa e senza scopo di lucro, secondo le

amenti nazionali, un'attività di volontariato la Croce

Rossa Italiana anche tramite il Comitato Locale. e versano la

ri o di chi esercità la tutela I

[,a quota associativa è intrasmissibile.

I soci del comitato locale sono altresì soci del Comitato Provinciale della

Croce Rossa ltaliana, competente per territorio, dotato di

_dica di diritto privato ai sensi dell'an I bis d.lgs. 178 /2012

Essi entrano a far del Comitato Locale e ue della Croce Rossa

Bossa tteti€ma net o fondamentale di Unità in base al

quale nel territorio nazionale non yl !9_ò essere che una sola

di Croce Rossa aperta a tutti e con estensione della sua qzione umanitaria

all' interno del territorio.

sa Italiana, salvo il
i

edimento di cui l'articolo 19.10 del presonte Sta- |

ciativa annuale. Per i minori di età è richiesta la autorizzazione dei

E' espressamente esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita as- |

Italiana a seguito della t@4t ?9gg"g9o_,



I'ammontare della ouota associativa annuale nel r lamenti

Rientrano nella cat dei soci di cui all'articolo ente gli a

tenenti ai seguenti ismi volontaristici della Croce Rossa Italiana. au-

siliari delle Forze Armate, purché in con il versamento delle quote

associative e con le normative previste dai

a.C militare volontario della C.R.I.

b. Como delle Infermiere Volontarie della C.R.L

_ I soci, attraverso un sistema di ra nza, determinano la

slrategiar€]i eUqftlui!€]j ,fg4i di govemo del Comitato tocale.

Presso il Comitato Locale è istituito il libro soci" Il Presidente del Comita-

to Locale ne è ile. ne cura la tenuta ed il costante a

to e ne trasmette i contenuti nel ri delle norme che disc

tutela dei dati li al Comitato Provinciale e al Comitato

d"tq yqn._redatto I'elenco soci consolidato. Il prg!f_{g{g 4g!!grn!atq

Regolalq pqvlyg4e, t sua volla, qlasmettere i dati al Comitato Centra-

le, competente a tenere il registro nazionale dei soci della Croce Rossa lta,

liana.

Dnrrrl nnr Socr

Ciascun Socio nell'esercizio delle sue funzioni ha diritto:

1 ad essere identificato come Socio della Croce Rossa ltaliana. A tal

Direttivo Nazionale;

b- ad essere disci

22
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c. ad esp{Tprej! ggni cgcg{4!4e4gqp!9,!9!!tel9_3q9{9rs9Jo-

municazioni scritte o verbali in via gerarchica.

I Soci, inoltre, hanno diritto:

piAusiliari;

l.'qq g{9!glq_E!44p9_oppurc il rimborso d .tn.9:
I

l-!q.g, m$49!1l19l9!qyqrn9$9 sptigratl!9!9!É !{elerq1Iry!9f-+ -l

so delle spese di vitto effetfuate durante le ore di servizio e documentatel

nel ris della e dei regolamenti vigenti;

d. a trasferirsi, con le formalità iste da lamento, ad

altro Comitato e con l'automatico riconoscimento di anzianitìt, titoli e

qualifiche,_Sono fatte salve le norme dettate dalla legge per i Corpi Ausi-

liari:

e- a trasferirsi, previa comunicazione motivata, tem

presso altro Comitato]_ocale o Provinciale;

i rischi di malattie ed infortuni contratti durante il servizio, nonché - ove

I'Assemblea del Comitato Locale della Croce Rossa Italiana lo deliberi -

ed un'assicl!,qqtqg gbg ggplq lelglpgqtublq "!y!9, 
i danni patrimojria-

li e la tutela legale, relativamente alle attiuig lyolte in quulità di P

E o membro di Consiglio Direttivo;

I

a. ad usufruire di locali idonei, nonché dimezzi e materiali messi a di-

zione dal Comitato;

b. se in servizio, ad usufruire di idonee uniformi

mente a quella dei distintivi, è di imento del Consi

io Direttivo Nazionale, fatto salvo quanto previsto dalla le

ad un'assicurazione che copra la responsabilità civile verso terzi ed

:';r.-til

ZJ



l qrra e con oneri a carico del Comitato, secondo quanto previsto da un

to, nel rispetto dalla normativa vigente;

L ad essere formati e preparati in relazione alle attività da svo

li eventi formativi organtzzati a tutti i livelli, così

da assicurare professionalità a qualsiasi tipo di servizio reso all'iiltemo ed

all'esterno. Ogni volontario della Croce Rossa ltaliana, nel rispetto delle

ai corsi di for-

mazione e di specializzazione g@relz,in ragiolg del suo im

rell'attività, della disponibilità a seguire, al termine dell'evento, le inizia'

tive ed i proeetti attivi nel proprio Comitato Locale o, laddove si rendesse

dclle iniziative avviate:

ico accertamento sanitario" in funzione delle attività svolte,

Eessario, presso altri Comitati. Il Comitato Locale 4a llcbqliggl!

b essere quantg nggllsarlglgt ssucql?Ig l'eser4lto di tale diritto comP-?- 
I

i

tibilmente con le p,roprie nlgfs-qlq iplgplr &!!rs9g!i&ryeqyi-. - ,

L ad essere informati icamente dell'andamento delle attività e

con voto

zinre dei membri desli
I
I

sono tip !a! 4i q!9É949 3$vo-l Jq9@ql-q4-q-ryf
I

g{qcgqllqq1qgllg !4!a-quota associativaglle!9-- 

- 

i

I

Sono titolari di elettorato i soci iscritti da almeno due anni,

i ed in resola con i versamenti della associativa annuale;

ln ogni caso, salvo isto ai due commi

dal momento della loro iscrizione hanno i diritti di voto e

-qon4e iq44lgpfgyjsto dall'art.l0_bq.q&p4t 4É.0/_9Jrc il diritto a

24
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parteci i altravofazione all'ordine del siorno dell'Assemblea:

Gli appartenenti al Corpo militare volontario della Croce Rossa Italiana

isiscono i diritti di elettorato attivo e passivo conformemente ai com-

mi precedenti ed esclusivamente se s servlzlo ln manrera re

19, corying4'vq r€Itlgtlgl4" UlleqIgqry{gjg4'nqatg jel

te Comitato Locale, previa chiara e iata relazione del Centro di Mo-

bilitazione. In nessun caso hanno diritto all'elettorato oassivo i

della Croce Rossa Italiana a nenti al C Militare della Croce Ros-

sa ltaliana.

L9 lferyie1e Volontzrrie della Croce Rossa Italiana acquisiscono la quali-

Frca di socia ed i dirifii di elettorato attivo e vo al momento dell'otte-

_ t! pgfggpt-g4g it gqtrpgnsi da parte della Cro a c.ompor-

ta pel llì1tgqql14qdef qplorto g1rqrylg, Llsospension-e 44 g{,ft! ,lgt: 
]

L'eventuale elezione ad una carica statutaria di un Socio non

dei requisiti richiesti è nulla.

Fonrnztoi'rn

ll Comitato Lggqb tt lqp_egry-a gq@gimento di atti-

uirà formative volte a4 asslqqlryg llg&lsrq4lità e qqllsgqlpq !r ryly,!: l_

ag reso all'interno e qle e smmentale alla

F qualitativa del servi zione del Volontario ed allo

sviluppo dell'Associazione della Croce Rossa Italiana.

n Qqtn449!994, si impegna, o.ga _e_pg{ggrpe Sl] -gryZZgqg""_L

?t.r ;à

nimento della matricola, purché in regola con i versamenti della quota as-

sociativa annuale.
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w
dei corsi ializzazione sulle attività.

fivita emanati dal Comitato Centrale della Croee Rossa ltaliana.

Doryenr nnr Soct

Cimun Socio del Comitato Locale d"ue ttl4ntgqgte un !o*po-{E4qq49f

úrctto e della Croce Rossa ltaliana. In parti è tenuto a;

osservare lealmente e 44rgg!!lrng!!q lq llrúo q9!'A5gg449qq

Croce Rossa Italiana e del Comitato, il codice etico, i

ove richigsto alle attività di carattere internazionale, na-

da qualità, professionalità e funzionalita alle iniziative e4 d

Il Comitato Locale piomuove e favorisce intese con i Cornitati limitofi

della Croce Rossa Italiana al fine di comuni attività formati-

ve così come a favorire, laddove richiesto, la ip'azione dei propri i-

struttori e/o formatori per attività izzate da oeni altro Comitato dplla

Croce Rossa Italiana.

Il Comitato Locale può collaborare alla istituzione di Centri di forrnairio-

re resionali o interregionali o delle Province Autonome di Trenlo e Bol-

rete con la Scuola nazionale della Croce Rossà Italia-

na- Il relativo dal Consielio Direttivo Nazionale

&lla Croce Rossa Italiana. Il Comitato Locale per le proprie attività for-

ntive si obbliea a seguire le linee guida e/o i regolarneiiti per le singote

I osservare i Principi Fondamentali del Movimento Interneúionale di

Ooce Rossa e Mezzaluna Rossa, rispettarrie gli ernblertli e lrevCùiiaeg!!
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ùale, iale secondo i lamenti v

h. versare annualqgntg!q lnglq 3qqorgtiYqgqo-tteaiq:la4tlt

essere iscritto, in qualità di socio, in un solo Comitato della Croce

Rossa Italiana salvo la automatica iscrizione al io Comitato Provin-

d- improntare il suo comportamento a serietà ed impegno, in osser-

vrrnzaalle disposizioni emanate dagli Otgu@

della Croce Rossa Italiana;

non coinvolsere la Croce Rossa Italiana in attivita di

Fomossa o organizzata 4a movimenti politici o associazioni di chiara i:

f- sesuire in ogni occasione, sia alf interno della Croce Rossa Italiana

che nei contafti esterni, la via gerarchica quale determinata dallo Statuto e

dai Regolamenti;

sabile ad oeni livello e nell'utiliz-

zo digg{ .!ryrn94q_41!9rn}prc4zto!9 J$glq?'?yg!4q cura di

re che le proprie opinioni non coinvolgono il proprio Comitato Locale e

l'intera Croce Rossa ltaliaiî , tutelare la riservatezza di tutti i

stinatari delle attività, evitare di associare l'uniforme e I'emblema a di'

scussioni di carattere poli o filosofico;

I Soci inoltre, sono tenuti a:

q.sj{g nei rapporti con i terzi_"lrt!g!4 t..p*tq"lt",f" 
""a 

td *

nestÈ_, nonché operare con q{q yeryg qlti_1

stinatari dell'attività;
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c. rispettare ed utilizzarc ade ente i simboli" le uniformi. eli e-

ioaseiamenti e qualsiasi altro te alla Croce

Rossa Italiana:

d. non essere iscritti né iscriversi ad associazioni che perseguono fina-

9.f

Se il Socio è designato a ruoli di e coordinamento del I'As-

sociazione, è altresì tenuto a:

+ jgrantrrq-F treparenza delle decis

ti le nuove attività, rendere semplice l'accesso alle vigenti nor-

mative ed assicurare massima ità alle relative innovazioni:

b. prendere parte attiva all' ismo per la durata prevista;

ndire la natura e la funzione dell'organismo stesso;

astenersi dal decidere su materie in cui è

osservare rosa riservatezza stJ udito, visto o fatto duran.

lità in contrasto con i ipi del Movimento Internazionale e/o che svol-

go1rg qttlvlq ! rrelqggntg concgrrgn?lq[ e qu4!9 i414 tlgqg&$q

+ jf_ep?fqflj ,4ggget"-g!te per la trattazione &Lttlq

r del giorno delle riunioni, anche iendo valutazioni e consigli de-

altri Soci;

Í assicurarsi che ven una fedele verbalizzazione della riu-

tire, al termine del mandato, la trasmissione esaustiva di infor'

28



nazioni e doeumentazioni per favorire la continuità e l'azione efficace di

iW,Ti
\"@@,1.l,*g't}'"

chi subentra.

La violazione dei doveri è sarizionabile, secondo quanto previsto dal pre-

-
;
t sente Statuto.
l*-
I
l

Psruqa nnr,r,o srerus ot socro

: Oeni socio puÒ lassegnafe le dimissioni per iscritto ed in qualsiasi mo-

mento.

I Soci decadono:

a. _ ln J?!9 iigancato pagamento della quota associativa annuale en-

tno i termini inderogabili stabiliti dal Co

b. in caso di inattività, come disciplinata dai regolamenti vigenti.e fer-

ma la disciplina di cui al DPR l5 marzo 2010, n. 90 e ad decreto legislati-

vo i5 marzo 2010. n.66.

[,o status di Socio si perde anche in caso di radiazione.

Della perdita dello status il Comitato Lo.u& iuj*.g4iutt comunicazio-

ne al Comitato Provinciale e Regionale competente per territorio.

PnownunreNTl DISCTPLINARI

4i!e4.t1gp94g rlCgryttà delt" itftdzio"i ssioni compiu-

-tgrqlg
_ polqqlq essere,applicati i prowedimenti disciplin?ri dol richiamo,

dell'ammonizione scritta, della sospensione temporanea -p-gM lgItoqq

q4lrmo di sei mesi e della r

Sono fatte salve le disposizioni di legee in materia disciplinare in vigore

_pqllqgréysiliari delle Fotz, A

I ptg_uv: lt-qqli disciplinari leqlcqqrylq4ti previa contestazl"fg-4g] ffi.',\
\o

ffiir
##;-F'-l
.Jaa ,.,trÈ,-' r
,-_. l
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ento all'interessato. che deve essere messo in condizione di co-

noscere:

ri nri soci del Comitato Locale.

[.r decisione del Consiglio Direttivo può essere immediatamente esecuti.

n-

Ogpqg]g decisioni delllqg1sli" Di..ttiy" in !q iq.lpqrygjar4l

il Comitato Reeionale secondo i

h disciplina delle fattispecie che comportano l'irrogazione dei

idisciplinari, le modalità, i ricorsi, funzionamento del Consiglio

in sede disciplinare, il Comitato Locale applica il regolzrmento

dal Consiglio Direttivo Nazionale.

radiato può, con istanza motivata, decorsi c

-\',1

.-'$.7

& I'oggetto del procedimento promosso ed i fatti contestati;

b. l'ufficio e la

c- la data entro la quale deve concludersi il procedimento;

d- I'ufficio in cui ouò orendere visione deeli atti:

c- il tennine entro cui presentare le proprie controdeduzioni ed essere

_Qoqitalo \gsio!4lq| in ordine ai imenti discioli-

i sri Presidenti di Comitato del Consielio direttivo

le decisioni del Comitato Resionale è oossibile ricorrete in ultima

al Presidente Nazionale.

30
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frento di radiazione. chiedere al Presidente Nazionale la riammissione

ffi
{'intemo della Croce Rossa ltaliana'

Dmrvoscrnrourr

tr Comitato Locale propone al Presidente Nazionale i no*lqqllvidi t()gl o

ú esterni all'Associazione meritevoli di riconoscimenti ed onorifioenze'

Grvenr nnr,r.l Cnocn Rossl Iter-raxa

n @itut" Locate ttc"tosc" I

GsnDfesa fra i quattordici ed i trentuno anni, quali agenti di cambiamen-

b, innovatori, ambasciatori interculturali, facilitatori allapari,mobilit q

i ri delle comunità e sostenitori dei vulnerabili.

If Comitato Locale riconosce che i Giovani si caratterizzafio per essere il

JF!94e {q!!1 Croae Rossa Itatiana,

i fn"i nel costruire e sostenele comunità che si basano sul rispetto e sulla so-

hrieta. A tal fine" il Corn'itato Locale:

:

à' r- riconosce la necessità di attrarre e coinvolgere.qqmlteilgg!

le pari, un sempre maggior numero di giovani;

ù. lr qlp_ggna a prcq!-overe lo iwilw

1gqLedq a!!_l!t M rlg 3!lg{9gt.ql9lla Crose Rossa Italiana, a dotare i

ebvani volontari di adeguati strumenti ed a metterli in condizione di ave-

r un ruolo attivo nella pianificazione, nella conduziOne e nella pafteoipa-

t zine. tanto nelle attività volontaristiche quanto nel governo della Croce

Imsa ltaliana.

G- sarantisce I'autodeterminazione dei giovani nella soelta della strate- ffi ,t", i
'f

rh della Croce Rossa Italiana in arnbito giovanile nonché nella scelta, de-

rocratica e partecipata, dei propri rappresentanti in seno ai Consigli Di-
t''" u$ry

,.1

-^i;4.

JI
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'|ffi
A tal fine, il o Direttivo Nazionale, su dei Giova-

L'azione dei all'interno dei Comitati della

Croce!.ossa ]tali49.1\{qg4 ri"qlo- !g uttfyttqq pl9!93ro!q e ry!'uppq r -
I

della gioventu e {9-!la ci{qdg1nr.a $lp:ol9-3Pgov{q dai Consigli Di- l

rettivi dei comitati della croce Rossa Italiana e devono rientrare nella re-

Possono altresì aderire al Comitato Lo"qlg'-!q-qqq!ttà di tutti

co loro i q ual i, go{!.v!d eldqlg gll-i@al !' dqnl9 94 -!911con1ri!$9*9qono:

mico nei termini stabiliti. I sostenitori non- hanno il diritto di eleftorato at-

&lla Croce Rossa Italiana, un documento che traccia la strate-

b iaee,-lq qZtgnl g le leculiarità forrnative de nché un

frdhelerispettiveConsulte,qualiluoghidiconfronto'aggfegazi

ffnizione delle iniziative con e

I Comitato Locale

'tolitica della Gioventù".

I Giovani della Croce Rossa Itqlqlqgq attività, anche di confron-

b, assieme

rduna Rossa e sono parte attiva delle reti sovranazionali della Gioventu

tl Movimento Internazionale.

I Giovani della Croce Rossa Ittlianu, n"l titp"tto del ptid

al Forum Nazionale dei Giovani, di cui sono mem

nnché agli organi di coordinamento ed alle piattaf,orme-di

anile a livello nazionale e territoriale'

32



w
vo ma hanno il diritto ad essere informati delle iniziative che

bo organi dgl qgqttalg Lggelg

a I'Assemblea dei Soci;

il Presidente ed i membri del Consiglio Direttivo, e può sfi'

b. apprq_vs_Ig !!!99 li di sviluppo dell'attività del Comitato, con-

sbtenti nella carta dei servizi, il piano delle attività e delle

c. nomina il revisore dei conti o I'organo esterno di certificazione del

di volta in volta i dalla Croce Rossa Itahana.

ftrc, il Comitato Locale istituisce l'Albo dei Sostenitori, neì quale è

I'iscrizione di Enti pubblici e privati e delle

ho contribuito al Derseguimento dei fini statutari per aver e

economici finalizzati allo svilu del Comitato Locale.

il Revisore deiconti

lsrml,ne url Soct

L'Assemblea dei Soci è costituita da tutti i Soci iscritti nel Comitato Loca-

di quanto isto dall'art. 15 del te Statuto relativa-

rnt€ ai dirittidei socr.

L"Assemblea dei Soci:

riziative formative, il bilancio di previsione redatto per il raggiungi

di tali obiettivi. nonché la relazione annuale delle attivita ed il bilancio an-

JJ
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b del Comitato.La relazione del revisore o della società esterna o

ilente del Comitato sovraordinato della Croce Rossa Italiana,

ll Consielio Direttivo è

esterno di revisione è trasmessa all'Assemblea dei Soci ed al

Direttivo. noncn-é al Consielio Direttivo Regionale.

dei Soci si riunisce almeno due volte l'anno in via ordinaria

vb straordinaria, ogni qual volta il Consiglio Direttivo o un terzo dei

i ne faccia richiesta. Il Presidente si adopera afFrnché le convocazioni

te divise nell'anno solare. La convocazione è di

te tramite avviso, contenente l'ordine del giorno, affisso all'albo

Comitato Locale almeno quindici i orima della data fissata ner la

tenersi entro trenta eiorni dalla ri

& di convocazione. L'awiso di convocazione è inviato anche al Pre-

L'Assemblea dei Soci è presieduta dal Presidente ed è validamente costi-

^ -l in prima oonvocazione con la presenza di almeno la metà più uno

i seconda convocazione, qualu sia il numero dei presenti.

L'Assemblea dei Soci adotta le rie decisioni a masgioranza dei

L salvo nei casi iir cui lo Statuto una massioranza diversa.

I soci devono essere presenti personalmente e non è arnmessa la del

flell'Assemblea è redatto verbale, sottoscritto da ch'i la presiede

gda qq rqglgtallo_q!! nominato dall'Assemblea. e trasmesso al Presi-

dente del Comitato sovraordinato della Croce Rossa Italiana entro i suc-

cessivi quindici eiorni.

Vice Presidente e da tre Cons

34

dal Presidente, che lo siede, da un
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Il Consi lio Direffivo è eletto dai Soci del Comitato Locale in

isione redatto per il

nto di tali obiettivi. nonché la relazione annuale delle attività ed il bi-

lurcio annuale:

i dall'Assemblea dei Soci;

f- coordil?, *ch* p"t il tta-ite d , le

aÍività del Comitato e ne verifica la locali ed al- i

ione nazionale e resi

del diritto di elettorato attivo. Le modalità di elezione sono stabilite all'in-

temo di un regolamento elettorale approvato dall'Assemblea Nazionale.

In ogni caso, all'interno del Consiglio devono essere ricompresi entrambi

i eeneri ed un rappresentante dei Giovani della Croce Rossa Italiana.

Il Consiglio Direttivo:

a delibera in merito ai prosrammi ed ai piani di attività e indica le

iorità e eli obiettivi strategici del Comitato, in coerenza coî quanto di

dall'Asserrblea dei Soci:

b. predispone la carta dei servizi, il piano delle attività e delle conse-

c- può nominare un Direttore del Comitato Locale su proposta e indi-

cazione del Presidente;

il bilancio di orevisione annuale

qg! lalqtatlyq lfqgl4qrnelion" per 1?

cizio e lo invia, previa approvazione dell'Assemblea dei soci, al Comitato

Centrale attraverso il Comitato

c- approva le variazioni di bilancio

fino a due meinbri nienti dalla so.

35
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|ffi
ile e scelti imeriti e fessionali. La

sedutao il Consiglio Direttivo dettgna al tuo in

del Presidente, il Vice Presidente. Il Vice Presidente svolge le fun-

i in caso di assenza o impedimento del Presidente,

|,o&liberazione sono assunte a m sernolice dei

frr la validità delle adunanze del Consi io Direttivo è necessaria la

sza della magglorq4z4lg rgmp9494!

tr C.onsiglio Direttivo rimane in carica quattro aryi.!4qq[f non

D €f;.sere rieletti più di una volta consecutivamente nel medesimo ruolo.,

cong!! altri eqtlgq Cqqgqlq1t"lfgst *ii

d- esercita tunziod di ryp_p1glqntanzqlegale_e_ sottolcftfg€! 3{L&!:

del Comitato, salvo che non sia stato nomiîato un

awiene all'unanimità dei com ti il Consislio. Le

non hanno diritto di voto, decadono con il C che le ha

e sono iscritte nell'Albo dei Sostenitore. Non può essere coopta-

i riveste una carica politica.

hcaso di parità dei voti del Consiglio, il voto del Presidente prevale'

- -- esclusione per quei Comitati ehe insistono su un territorio qq'4'qale

o inferiore ai diecirnila abitanti.

a rappresenta la Croce Rossa Italiana nell'ambito territoriale del Co-

tutti i Soci del Comitato;

c- cura in via esclusiv4 salvo delega, i rapporti con le autorità loqq!! 
"

damentali e di
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del Comitato Locale le può essere attribuito il

1|9ryglqgtlg Direttivo, previa ratifica degli stessi nel mo consi-

,{qgtti". rr.c.ttino. Incasodi mansata ratifica da

sesso del diritto di elettorato attivo. unitamente ai co

glio Dit"ttiuo. Dgra !n ggig?guatt'q q!_rJ{!f!.lgggiFilg qlqjq!4 uellq

e rappresenta il Comitato alle Assemblee Regionali e Na-

dell'Associazione. Può all'uopo delegare un membro del Consr-

hcsidente può, in caso di necessità ed urgenza, adottare atti di com

Frcsidente rimane in carica quattro anni e può essere rieletto uria sola

I Prresidente può essere sfiduciato dall'Assemblea dei Soci, su richiesta

f inserimento all'ordine del giorno di almeno un terzo dei componenti.

h mozione di sfiducia. che ta una sola volta nell'arco

di due terzi dei Soci volontari ti-

blrri del 4iritto di elettorato attivo presenti alla seduta, e pîovoca la deca*

bua del Presiderite e del

n di un Commissario. che le funzioni attribuite al Presidente ed al

Il revisore dei conti, scelto tra eli iscritti al registro dei revisori contabili,

o tra le società di revisione è eletto dai soci volontari del Comitato in

Ixcotuplrrnrr,mÀ
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ibili:

di loro nonché con cariche elettive presso un altro Comitato del-

n6sa ltaliana:

m il percepimento di compensi da parte della Croce Rossa Italia-

m la titolarità di cariche presso altro ente, società e/o associazio'

sconi ed attività istituzionali in concorrenza o in conflit-

2leftera d) del presente Statuto;

con la titolarità di cariche di responsabilità e rappresentatività rn

e movimenti politici nonché di cariche elettive a seguito delle ele-

úai amministrative locali- ad eccezione di uelle dei Comuni con

bime inferiore ai diecimila abitanti - inciali, regionali (ivi com

-bComunità montane itiche e per il Parlamento e e con la ti-

blarità della carica di assessore, io di Stato o ministro. Le ca-

ri:he elettive di cui al presente StaflIto sono incompatibili altresì con la ti-

o della nomina tutti eli altri incarichi.

elettive di nte Statuto,

li della Croce Rossa Italiana:

con la titolarità di cariche nelle associaziani di cui all'articolo 17,

blarità di incarichi di ità di rilievo naziona-

finalità a ouelle della Croce Rossa Italiana. L'i

corre al momento dell'a.ccettazione della candidatura per incarichi elettivi

tt djl{q ilpp4qne sig_s_glgtta rntry q!g!g

v_er$_qg lq Jituqz@.q dryggqputtbi l ità. II mancato esqcizio
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dalla carica cui si è stati

gg!!I?!tUale,di gestione d ryl9.4igq!to!9, :qlitaria; , ___l
I

mancato rimborso, nei termini pryvisti, al Coqi!$lQntple {9gl

ale di cui si awale il Comitato ai sensi dell'articolo

ad una delle cariche elettive di cui alla lett. e) o la nomina

ùlle cariche di cui alla lettera c) e d) del

decadenzadalle cariche elettive di cui al

ùlente Nazionale, sentito il Consiglio Direttivo Nazionale, anche su

del Consislio Direttivo Regionale, dispone il commissariamento

i irregolarità nella gestione, in materia contabile, di rendiconta-

decreto lesislativo 28 settembre 2012. n, 178 e successive modifica-

mancato rimborso, nei termini previsti, delle somme

inosservanza delle direttive nazionali in materie

rftrimento alle funzioni di interesse pubblico di cui all'artisolo 1 del de-

rreto lesislativo 28 settembre 2A12,n.178 e successive modifioazioni;

c" azioni, atti o co

mento Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Ross4 riehiamati

all'articolo 2 del presente Statuto;

ibilità di funzionamento,

Il commissariamento un oeriodo massimo di mesi

la convocazione dell'Assemblea e I'elezionesei entro i ouali va di
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ani del Comitato Locale.

iamento del Comitato Locale è altresì di

nel corso di una ra elefiorale la mrinean-

ftione;

a nel caso di Comitati il cui Presidente o i membri del Cons io Di-

man qlg ryet!!!glrr4&A

candidati o non si rassiirnga il numero legale per la validità della

a seguito dell'approvazione della mozione di sfiducia avverso il

iglio Direttivo e il Presidente;

in caso di eravi violazioni dello Statuto da parte del Presidente o

io Direttivo nel suo complesso.

in caso di decadenza del Presidente dalla carica'

icazione della sanzione disciplinare della sospensione o della ra-

nftivo dallo stesso delesati ai sensi dell'art. 26 comma 1 lettera e) del

srte Statuto siano assenti per più di due volte nello stesso anno solare al-

b riunioni delle assemblee sovraordinate.

ll commissariamento del Comitato Locale può essere di

ta motivata del Consielio direttivo nale nel caso in cui

il bilancio annuale del Comitato evidenzi un risultato negàtivo previa ri-

chiesta di relazione e relativo piano di rientro al Consiglio Direttivo del

Comitato Locale ed al revisore dei conti. Ove necessario, al relativo ripia-

no si può provvedere in ambito regionale, previa delibera dell'Alsemblea

In caso di dimissioni di un Presidente della scadenza naturale del
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è un Socio della Croce Rossa ltaliana, titolare del diritto di elettora-

rimane in carica per un massimo di sei mesi o fino alla ri-

rre delle pro blematiche che hanno determinato il oommissariamen-

q lug e!.s_ el mandato con lq$q:g

con cui è stato nominato.

Nei casi di cui ai commi 1 e 3 del presente articolo, lora si rendesse

necessario un interve

che determinare un iudizio srave e i rabile. il Presidente

Nazionale può di , sentito per le vie brevi il Presidente Regi

è nominato dal Consislio Direttivo Nazionale, su proposta non vin-

del Consielio Direttivo R

esercita, ove non sia disposto altrimenti, i poteri del President", 44

io Direttivo e dell'Assemblea;

G non può trovarsi nelle situazioni di incompatibilità di cui al presen-

Con le medesime procedure può essere disposta la nomina di u!q,g i!9

Vice Commissari.

commissariamento del Comitato Locale nominando altresì il Commissa-

rio del Comitato Locale. t-'att" e."U"pott" " p-gttttYql94"",l

nale ne lla prim a jg4lqqqg_gglqlvq

Scrocr.nnnxro



,'!*-"
w;#'

Ai sensi dell'articolo 2, comma 3, lettera f) del decreto 16 aprile 7014 del

Mi@_di concerto con il Ministro dell'Economia

e delle Finanze, il Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Ammini-

strazione e il Ministro della Difesa, in caso di impossibilità di risanamen-

izzazione sul territorio o di rimodulaziane delle attività, di i'

nosservanza delle disposizioni vi i in materia contratfuale e di lavoro

vo 4gg rolglg Lq_lgtoglttglf"_del Comitato Locale fatta salva I'eventuale

l/"t!&g!e lei.tdila -dei requisitifrevisti per l'isti Comitato

Locale su del Comitato Resionale di com vio voto

ultivo dell'Assemblea dei Soci del Comitato Locale, da aporovare

i

!e ryloeli*gtQ qglqomitato Locale, il qq$ry94e !9i_!99i:_ry999rpa- 
I

lqglJo dq! lletgrr{oto q4 u!9 9 iru_Cq-44!_1,*fq9!.!9ff"}'_Él9$f9!: I _

zione del oatrimonio. I

Il Comitato Locale

blea dei soci adottata a oÍalza dei 314 dei presenti che deve essere

approvata dal l' A ssemblea Nazional e della Cto g" 3q$q,l1qlig!t

Salvo quanto disposto dall'art. 37 del presente Statulg? in rqqg di cessazio-

ne, estinzione o di scioglimento del Comitato Locale il patrimonio viene

{qyg!rl!o, oce Rossa Italiq-i

na che ne curerà la redistribuzione attraverso il Comitato Regionale di a

le4gqrn4 pr9&!!l!ne49 qq f,9q!qit91' ljo,cql! lg4qqfitrg!? !!1e91

con il Consiglio Direttivo Nazionale.

,i: !
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In caso di erave ed insiustificata omissione o ritardo nell'adozione di atti

o nell'attivazione di procedure amentari da pafe del Comitato Loca-

tq 4 gUlg?ncata adozione pgss o 1gcurng{q

ulllrqlqglg qd qlleg!!ivi!1_{gl!a,QlgggBg!!q Italiana,,il Presidente terr!-

torialmente sovraordinato, previa formale diffida ad adempiere entro il

i

tennine perentorio di dieci giorni, può assumere ogni iniziativa idonea ad 
I

I

asslcutare il ns delle disposizioni contenute nel Statuto.

In caso di erave ed ineiustificata omissione o ritardo nell'adozione di atti

o provvedimenti di natura disciplinare nei confronti dei soci, il Presidente

gqryry!rycsgl19i9vl?9!444q!r

il termine perentorio di dieci giorni, può assumere ogni iniziativa idonea

i

ad assicurare il rispetto delle disposizioni contenute nel presente Statuto e 
I

nel Codice disciolinare,

Ra,pponrr cor.l r CourrATI sovRAoRDTNATI

11 Comitato Locale si interfaccia con i Comitati sovraordinati e i relativi

i. le ive e le com loro attri-

buite dallo Statuto della Associazione della Croce Rossa Italiana e si im-

delle stesse nei rispettivi ambiti e livelli previsti.

II QqI!qA!""I" h" dititt" di p i atti del Comitato

Centrale, Regionale e Provinciale che lo riguardano secondo quanto previ-

sto dall'articolo 33 comma 2 del presente Statuto.

TnaspaRenza

Il Cornitato Locale eestisce i interni in totale za e pub-

blica gli atti in un albo all'uopo predisposto sul sito internet del Comitato
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Locale medesimo o. in assenza. in quello del Comitato Re

Presso il Comitato Locale sono conseryati:

'ff.$',
''"'W"

il libro dei verbali dell'Assemblea dei Soci e del

b. il libro dei pry.yvg{rmenti adottati dal Plesidentg;

te articolo 14.

I suddetti libri sono tenuti in conformità alla normativa v

cio del Comitato Locale ha diritto di

Oeni Socio del Comitato Locale ha diritto di

ti di spesa e del conto consuntivo del Comitato medesimo.

Il Comitato Locale riconosce al Presidente Nazionale nonché al Presiden-

lq

accesso di cui ai commi 33.3 e 33,4. del nte articolo. Gli stessi

sono richiedere copia degli atti del Comitato Locale ivi elencatì.

Un Rggqlqqglq.gpproyelq de]!q!qg!!o Direttivo Nazion4_q,_$eUiliW{
I

i

le modalità di attuazione {glle disposizioni del presente a.tiqglg. 
i

L'azione del Comitato Locale è, in ogni caso,

__t terzl, rlrp*tt"m g4fj

successivi Protocolli aggiuntivi noncbÉ delle decisioni r orsam statu-

lafj_dgl_Vgylmgntg.rnl4-",o]e*lg]&IsoluzionidellaConferenzalntei-

nqzlolqlq {91 Mgviqgnto_e delle d_eqiqglllglg_Assemblea Generale e

del Consislio di Amministrazione della Federazione Internazionale. delle Ì l,l

jii
.fdisposizioni del Comitato Regionale e del Comitato Centrale.

LO V _ RISORSE
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-ì-1. Pensonnle Do'ENDENTE

Il personale dipendente è assunto, 4tl lgg"rrurio. 4ql Comitatonei limitì

Locale qgl:5pgqqd"l t"lelyq tuqlisogno di personale dipel0q$g! rgli

patibilmente con le proprie disponibilità di bilancio. Adotta il C,C.N.L. in- :

dividuato dal Cornitato Centrale della Croce Rossa Italiana;

Itnlryytllg ED ENTRATE

,-r . Il patrimonio del Comitato Locale è destinato all'assolvimento degll sco-

pi statutari.

Costituiscono entrate del Comitato Locale:

le quote associative dei Soci;

b. le donazioni, i legati, le eredità ed i lasciti in genere;

c. i contributi d9!to Slqlo, dellg lqgrgni 4t q4i o di isqt!!'o!!!lrbbll

che finalizzati esclusivame!1gjl loJlggno d_t slggflgfe e4gqqmentare a!;_l

d. i contributi delle istituzioni dell'Unione europea, degli altri organi-

smi ed istituzioni esteri o internazionali;

e. i plovqtqdelle attività eqpletate 9 !9gntrate derivanti da plestazlo,

ni di servizi convenzionati:

f. 19 oblalioqi e lgpubllichg qryqllq dj&4i;

s. &:rygqZio1! tjbqqlrlge! 1s!991ati e d4E4

h. le entrate derivanti da iniziative promozionali firtalizzate al
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vimento internazionale:

\. le altre entrate compatibili con le finalità sociali.

Il Comitato Locale non accetta donazioni, sponsorizzazioni o patrocini

ll Comitato Locale uista iede, aliena e amministra qualsiasi bene

ritenga imento dei fini statutari e delle finalità so-

ciali;

Il Comitato Locale costituire e amministrare

razione o fondo rsonale o una delle sue attività.

Il Comitato Locale ri con le risorse economiche

causati inosservanza delle colvenzioni e dei conhatti sti

I documenti, le determinazioni ed i beni sono archiviati e custoditi, anche

in foryalo_dlg,tule collgl one delle at-

tività e per successivi fini di ricerca.

Il materiale storico ed archivisti conser-

li, costituisce patrimonio storico, unico ed intqq{t!4", d"lla Croce Rossa

Italiana e ne forma memoria.
f

I

Il materiale storico ed archivistico è catalogato e gestito nel

ifico Re

ORrnùnvlnNro coNTABILE E FNANzIARIO

L'esercizio finanziario inizial' 1 sennaio e termina il 31 dicembre di

anno.

\!":ìi

11 Comitato Locale, eli archivi e le strutture museali della Cro-

ce Rossa Italiana. tutelato ai sensi del vi Codice dei beni cultura-
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Centrale in relazione al resolamento finanziario e contabile.

ll Comitato Looale in ossequio alle disposizioni e per il raggiungimento

d egli ob iettiyi @!pyese1Q!]a14" llq{trlg qll glbl i go d i dest i n are :

o,

b.

c:

d,

un'aliquola 4ertinata alle operazìo4 di emglg:lZg,

un' al i q uota de slinata { !g gqq p e!349ne internaz i on a l%

un'aliquota dgrtl ;

un'aliquota destinata al sovvenzionamento del Comitato Regionale

C,R!, { Lo4t" d! fun4ioll qlglylllpIgl1ati verso i Cornitati C.R.l.

I proventi delle attività Íìon possono, in nessun caso, essere divisi fra i So-

ci, neppure iq forylg indiretta. L'avanzo di gestione è destinato esclusiva-

merlle rn&Iglq 44tf "tr"ita 
irtitul riamente previste.

Il Comitato Locale:

{9vg consggu!t j! p4f.ggfgl' b,lancio, dandone atto nel bilarrcio

annuale;

b. è dotato di autonornia gestionale, economica, Ilnanztarta e Datnmo*

niale;

cr tiq!t*q"lqproprio codice fiscale ed una propria partita IVA nel ri-

spqfo de]la l9g€91? del regolamento di contabilità ed organizzaztone;

d. risponde delle gbllrgzqiqlr dìre{qmente assunte e non risponde a

nessun titolo, ragione e causa di obbligazioni assunte dalle altre strutture

territoriali:

e, può richiedere, su deliberazione del proprio Consiglio Direttivo e

{gorreldone i presrpposti di legge, l'jgciizigne al registro dell" 9!gg!!!4! il 1T,,

zioni non lucrative di utilità sociale. In tal caso, assume la denominazione

di o'Croce Rossa Italiana - Comitato Locale di Strada in Chianti ONLUS".

il
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VI _ RAMO ONLUS

Rrr'lo ONLUS

Atteso che il Comitato Locale è iscritto di diritto nel registro inciale

delle Associazioni di Promozione Sociale ai sensi dell'art. I bis del De-

creto!ggq!4lp__n. _178_28 settembre 2012 q s.m.i,, e che, ai,sensi

dell'art. I comma2 del Decreto 16 Aprile 2014 del Ministro della Salute

di concerto con il Ministro dell'economia e delle ftnanze, il Ministro del-

la Semplificazione della Pubblica Amministrazione e il Ministro della Di-

fesa, è anche organizzazione non lucrativa di utilita sociale (OÌ',JL,I]S) ai

senside!'ar!, 1!, c_ommq 9 delD. Lgs. 4 dtce11!fg_12L4qLgju!g!!:
I

I

sive modifiche e/o rn!*gqZton! !o ,19rso Comitato Locale - nel rispetto 
i

delle tte d ronl norTnatlve e entari e di quanto più a-

vanti disoosto - iù attività ricom nell'elenco

di cui al lo comma, 1"4 u) dell'att.t0 del c l.]:gúÉq4?.9!91i?:

qo co m p_atibi I i con leinal ità istituzional i de I la QiqqglgSq=l1qlq4q

I

Sono comunque da considerarsi ricom nelle attività di cui all'art. l0

comma 1 lettera a) del citato D. Lgs. 460197 le attività di cui all'articolo 7

qgmqq? lgtterg a) llQ e) 0, nonché di cui all'art. 8 comma 2 lettere d

e) D k) l) p) del presente Statuto.

Tutte le attività di cui al comma te sono destinate al fine esclusi-

vo di solidarietà sociale ai sensi di quanto previsto al comma 2 dell'art.l

l0 del richiamato Decreto Legislativo 460/97 .

Tutte le attività di formazione della Croce Rossa Italiana sono ricomprese

nelle attività di cui all'articolo 10 comma 1 lett a) sub 5) del decreto Legi-

slativo 460197 esclusivamente laddove destinate a fini di solidarietà socia-



le secondo quanto previsto all'aft. 10 comma 2 del medesimo Decreto Le-

gislativo.

Sono altrysrlicomprese 1gl!e qttivilà!1 cui3l!la{!goto l! ryryrya 1 tqttq--

la a) sub 3 * beneficenza - del Decreto legislativo 460191 le attività di cui

all'q{icolg 7 1e11, l) del plgsenlg Statuto !4ido_ve dgltl!419 a fini {ryg]ida-

rietà sociale secondo quanto prevlsto al comma 2 del medesimo Decreto

Legislativo 460197:

Pello grlclgqelto delle proprie attività Il Comtlqtg I-gtq! Iottè pry-lq: 
]

vere direttatnente od indirettamente iniziative di ricerca, documentazìone

e comunicazione utili o necessarie alla raccolta di fondi e alla promozio-

ne di iniziative di sostegno.

Lo svolgimento delle attività di cLri al presente articolo deve essere effet-

1q?Lo !€! tiryj{qaellg seguenq glallqle, qosl Je'g qlev1q!9 {allqticolq

10 del decreto Legislativo 460197.

a) L'esclusivo perseguimento delle finalità di solidarietà sociale in rela-

zione alle attività svolte nel Ramo ONLUS di cui al presente articolo;

b) Il divieto di distribuire anche in modo indiretto utili o avanzi dj g"-

stione del Ramo ONLUS, nonché fondi, riserve o capitale durante la

o che la destinazione o la distribuzio-vita dell'organizzazione, a men

ne non siano imposte per legge o siano e{glqqq 3 faYole { q!1ry O\_

LUS clrepe1legge, s1at4o o.ggglqqeryg tu1ng p49q4bmeqtllnq

ed unitaria struttura e dunque dellq Cqocg $ossa Italiana ovg presenli; 
i, i

c) L'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione del Ramo ON- n':'

LUS per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse

I
i
ì

,j
í

/,

d irettamente counesse:
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g L'!!q!eg if4qf"l1gle i[4iqg''o del ramo oNLUS, i'ffee 4L!!9 t

gcioglqnento i9I qualulqle causa, ad altri Comitati dgl]a C1oq9 !to1

sa Italiana in quanto ONLUS o a fini di pubblica utilità, ry!14o lglgq:

nismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 di-

cembre 1996, n.662, salvo diversa destinazìone impq$a {allg l ggg, I

g) !'ob!l!gg diredigere il bil4lfollgtdlggtlg 3ryy.119; i

f) L'uso, nella denominazione edlqqua]sivqglia ryglq distintivo o co-

municazione !vg!!a al pubbligo, della locuziolg I'orgalizzazione no!

lucratjva di ulrlità soc.11le" o dell'acrylqo |q\Lu!"' 
i

€I L?qt"f!q44fqmg !\LU! igqq gssere rendicontata ,c9! qlla 99!1a-

biljtà separata ai sentl qgq{.2S 49LD- .rgl.mlQLp typ:9!!lve [q L

d!!cl-ee/o jn!.eg1q4priì.

Per la disciplina {el rappolto aryoc!1!11o, delle molqlità associatirq e d!! 
'

diritti dei soci si rimanda integralmente a quanto previsto dal presente Sta-

tuto all'afi. l5 comrni 3,4 e 5 e restando assolutamente vietata lu tqlgo- 
i

rane ità della vita associativa,

I'I-f OI,O VII - NORME FINAI,I

CoNrRovnnsIE INTERNE

l7. tì

38.

18.1 Le controversie che dovessero insorgere, direttamente o indireftamente,

!q Comitql! dellqlCroc" lqqsa IlqliqqqJg 
'Lcory4qlolqgulq 9 l!9ci,.

nonché tra i Soci medesimi, inerenti l'interpretazione, l'esecuzlgne e la,

v a I id jtà d ql g"l gllq!tu!y1q.@y_o!g pt4ll fn afrnqte- es sere dqy q \{e allq,

decisione {el Comilalq Regiory{g.

Nel caso non sia statopossibile individuare una soluziole a tqf! gontrqrler- 
,

sie, o i1 caso di controversie con lo stesqo Comitato Regionafe o relativg 
,



_ ad amb,iti teritoriali diversi dalla regione di appartenenza dqlQg.4"tq

3 8.3

Locale, la competenza è attribuita al Comitato Centrale.

In caso di controversia di carattere giurisdizionale relativa all'applicazio-

ne ed interpretazione del presente Statuto il Foro com!919419 juglle di

32. _

39, i

Rorna.

ADOZIONI E MODIFICHE

1

nale della Croce Rossa Italiana ai sensi di quanto previsto dall'art. 2 com- 
]

ma 4 delD.M. Salute del 16 aprile2}l4.

ALLEGATO 1 COMITATO LOCALE DI STRADA IN CHIANTI I

Eventuali modifiche o revisioni del presente statuto sono

L'ambito territoriale del Comitato Locale di Strada in Chianti com nde

' 
qggqgir!'_qg1q uni e/o Municipi del Comune di:

1) GREVE IN CHIANTI

t--

i

:

+-
l

PIERO LAPINI

qIETA@,!l
Copia conforme all'originale archiviato tra i miei atti rilasciata dal sottoscriuo dott,

Stefano B'g91ri, Ngtqlq qlqqZq.jlqlttg ul-Ce]&glo_44 pi.{ryqfNgqrili Riuniti i

rdi Firenze, Pistoia gJrato.

_ siqqrp_qlfe di_cIqlentqlq fogli


